MATTINO
Domenica di Cristo Re

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, disse Pilato a Gesù: "Tu sei il re dei Giudei?". Gesù rispose: "Dici questo da te oppure altri te l'hanno detto sul mio conto?". Pilato rispose: "Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto?". 
Rispose Gesù: "Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù". Allora Pilato gli disse: "Dunque tu sei re?". 
Rispose Gesù: "Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce".

Narra un racconto ebraico che un giorno si presentarono ad un vecchio rabbino alcuni giovani discepoli trafelati: «Maestro – dissero – lungo la strada alcuni ci hanno detto che il regno del Messia è venuto». Il vecchio rabbino non disse una parola, aprì la finestra, guardò sulla strada, e poi chiuse la finestra, scuotendo la testa, con rassegnazione. Come a dire: se il regno del Messia fosse venuto, qualcosa avrebbe dovuto cambiare; tutto invece è come prima: ancora il peccato, l'ingiustizia, la sofferenza. 


Se ci pensiamo bene, molto simile a questa rassegnazione del rabbino può essere oggi il nostro atteggiamento, mentre celebriamo la festa di Gesù Cristo re dell'universo. È proprio vero – ci chiediamo – che il regno di Gesù si è esteso a tutto l'universo? 

Questa domanda la posero già i discepoli di Gesù, verso la fine della sua missione. Essi avevano partecipato con gioia all'ingresso trionfale del Maestro, quando una folla esultante aveva cantato: «Osanna al Figlio di Davide, Osanna nel più alto dei cieli» (Mt 21,9). Quella gioia però era durata poco, perché quasi subito i capi del popolo avevano deciso di catturare quello scomodo Maestro.  Ma proprio davanti a Pilato Gesù riaffermò la sua regalità: «io sono re». Certo, egli spiegò subito al procuratore romano di essere un re particolare, il cui regno «non è di questo mondo». Pilato rimase colpito: perché mai – prima di allora – aveva visto un Signore dignitoso come Gesù. Appunto una simile dignità sembrò in quel tempo più forte di ogni violenza, perché era la dignità di un cuore pronto a morire per amore. 

[image: image1.emf]Scrivi una preghiera a Gesù per una situazione di sofferenza che conosci e che Lui può venire a illuminare e consolare con il suo amore. 

Preghiamo insieme:

Signore Gesù, nella nostra esistenza ci sono ancora il peccato, l'ingiustizia, la sofferenza, le molte incredulità: al punto che ci verrebbe da scuotere la testa, come fece quel vecchio rabbino rassegnato... Eppure può essere diverso e nuovo il nostro modo di vedere questi mali, può essere diverso e nuovo il nostro cuore che li incontra. Rendi il nostro cuore come il tuo, Gesù: il cuore dignitoso di un Re perché hai testimoniato fino alla fine che la compassione e la tenerezza del Padre sono più forti di ogni violenza.
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Dal Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. 

Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. 

State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo». 

Rifletto

Se io mi guardo intorno vedo che il mondo è attraversato da sconvolgimenti, tensioni e paure.  Ma nel mondo c’è proprio solo questo?

Mi impegno a vedere il positivo intorno a me.

Mi impegno

L’hai visto tante volte alla televisione: i detective, per scoprire chi ha commesso il reato, devono stare attenti a tutti i particolari. Prova a fare il “detective” per Gesù: guarda con attenzione le persone che ti sono vicine, a casa, a scuola, nel tuo gruppo, a catechismo, prova a scoprire i loro gesti buoni. scrivili sul foglietto: il bene c’è, a volte è invisibile, ma è più presente del male! 
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Prego 

Alzo gli occhi verso i monti. da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore che ha fatto cielo e terra.

Signore Gesù,insegnaci ad alzare gli occhi verso di Te,

perché siamo sempre pronti ad accoglierti.

[image: image2.emf]
Dal Vangelo secondo Luca 

Nell’anno decimoquinto dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’lturea e della Traconitide, e Lisania tetrarca dell’Abilene sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto.

Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: "Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sia riempito, ogni monte e ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!". 

Rifletto

Giovanni Battista mi invita ad ascoltare con disponibilità la parola di Gesù e a cercare di vivere nella giornata il messaggio e l’insegnamento che mi viene trasmesso.

Mi impegno

Ora che ci penso… non sempre ascolto con attenzione. Cioè, a volte ascolto la voce di chi mi parla ma non do retta veramente a quello che mi dice. Adesso voglio impegnarmi ad ascoltare davvero. Userò il foglietto e segnerò una frase del vangelo che mi ha colpito e il perchè… è come un allenamento, per imparare ad ascoltare meglio!

Prego 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annunzia la pace per il suo popolo,

per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

Sai cosa ti chiedo Gesù? Ti chiedo di saperti ascoltare:

per essere sincero e non dire bugie.

Per essere buono con tutti, simpatici ed antipatici;

per essere generoso e non egoista.

Per saper giocare e stare in compagnia di chi è solo.

TU hai fatto così, aiutami a fare come te.
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Dal  Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: "Che cosa dobbiamo fare?".  Rispondeva: "Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto".

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: "Maestro, che dobbiamo fare?".  Ed egli disse loro: "Non “esigete” nulla di più di quanto vi è stato fissato".

Lo interrogavano anche alcuni soldati: "E noi che dobbiamo fare?". Rispose: "Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe".

Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: "lo vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito santo e fuoco.  Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile".

Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella. 

Rifletto
Come le folle che ascoltavano Giovanni, voglio imparare a meravigliarmi dell’insegnamento di Gesù che mi chiede di andare controcorrente e farmi bastare il necessario.

Mi impegno

Ogni giorno c’è qualche motivo per meravigliarsi: succede sempre qualcosa di nuovo! Ma oggi voglio scoprire cose completamente nuove. Mi piacerebbe meravigliarmi delle cose che ho imparato… Le scrivo sul foglietto…

Prego

O Signore nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome

su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza

la tua magnificenza

Tra le stelle il tuo sguardo,

o Gesù, scende su di me;

nessun respiro sfugge

al tuo occhio vigile.

Quanto sei grande!

Ti adoro Gesù

e ti ringrazio perché in Te…….

ci sono anche io.
POMERIGGIO
I BAMBINI FANNO OH... 
(di Giuseppe Povia) 

Quando i bambini fanno oh 
c'è un topolino 
mentre i bambini fanno oh 
c'è un cagnolino 
se c'è una cosa che ora sò 
ma che mai più io rivedrò 
è un lupo nero che da un bacino 
a un agnellino 

Tutti i bambini fanno oh 
dammi la mano perchè mi lasci solo 
sai che da soli non si può 
senza qualcuno, nessuno può diventare un uomo 
per una bambola o un robot 
magari litigano un pò 
ma col ditino ad alta voce 
almeno loro, eh, fanno la pace 
così ogni cosa nuova è una sorpresa 
proprio quando piove 
i bambini fanno oh guarda la pioggia 

Quando i bambini fanno oh 
che meraviglia, che meraviglia 
ma che scemo vedi però però 
e mi vergogno un pò 
perchè non sò più fare oooooooh 
e fare tutto come mi piglia 
perchè i bambini non hanno peli 
ne sulla pancia, ne sulla lingua 

I bambini 
sono molto indiscreti, ma hanno tanti segreti 
come i poeti 
i bambini volan la fantasia e anche qualche bugia 
o mamma mia...bada 
ma ogni cosa è chiara e trasparente 
che quando un grande piange 
i bambini fanno oh 
ti sei fatto la bua è colpa tua 

Quando i bambini fanno oh 
che meraviglia, che meraviglia 
ma che scemo vedi però però 
e mi vergogno un pò 
perchè non sò più fare oh 
non sò più andare sull'altalena 
di un fil di lana non sò più fare una collana 

lalalalalalala 

Fin che i cretini fanno 
Fin che i cretini fanno 
Fin che i cretini fanno BOH 
tutto resta uguale 

Ma se i bambini fanno ohh 
basta la vocale 
io mi vergogno un pò 
invece i grandi fanno NO 

Io chiedo asilo, io chiedo asilo 
come i leoni io voglio andare a gattoni 
e ognuno è perfetto 
uguale il colore 

Evviva i pazzi che hanno capito cosa è l'amore 
è tutto un fumetto di strane parole 
che io non ho letto 
voglio tornare a fare oh 
perchè i bambini non hanno peli 
ne sulla pancia ne sulla lingua...

Lavoro di gruppo (su un cartellone al centro il testo della canzone e in quattro riquadri le domande)
Cosa vuol dire secondo te meravigliarsi? 
Nella canzone quando i bambini si meravigliano? Per che cosa? 

Sottolinea nel testo

Tu per che cosa ti meravigli?

È importante sapere meravigliarsi delle cose o delle persone secondo te? Perché?
Confronto dei lavori dei gruppi (il catechista mette in rilievo che la meraviglia e lo stupore sono gli atteggiamenti con i quali bisogna sapere accogliere Gesù che viene a Natale ma in ogni giorno della nostra vita, in un gesto di gentilezza, in una persona che incontro, in un avvenimento che mi accade, lì è presente Gesù, ma io deve avere gli occhi dello stupore per saperlo riconoscere e accogliere) Momento finale (consegna del foglietto con vangelo e racconto):

Leggiamo nel Vangelo di Luca:

Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. (Luca 2, 16-18)

Un’antica tradizione popolare provenzale ha arricchito il presepio di un personaggio in più: <il Ravi>, l’incantato, il sognatore, l’estasiato. 

E’ apparentemente un sempliciotto, continuamente distratto, perché riesce a contemplare stupito anche le realtà più insignificanti e la sua espressione preferita è: ”oh”. 

Un racconto popolare narra che, arrivato per ultimo a visitare il Bambino, e per di più con le mani vuote, estasiato dinanzi a quello spettacolo, abbia subìto rimproveri da tutti coloro che invece si davano da fare per accudire il neonato. Maria, accortasi dell’animata discussione, prese da parte il Sognatore e lo rassicurò dicendogli: “Non ascoltarli. Tu sei stato posto sulla terra per meravigliarti. Hai compiuto la tua missione e avrai una ricompensa. Il mondo sarà meraviglioso finché ci saranno persone come te capaci di meravigliarsi…”. 
